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Prot. n.  272         Bovezzo, 30/01/2017 

  

PIANO NAZIONALE PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 2016-2019  

Allegato al PTOF 

 

- VISTO l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n.107, 

commi da 12 a 19: Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

commi da 56 a 62: Piano Nazionale Scuola Digitale; 

commi da 70 a 72: Reti tra Istituzioni Scolastiche; 

commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento docenti di ruolo, in particolare il comma 

124 - “ la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale, 

nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente; “Le attività di formazione sono 

definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa” 

 

- VISTO che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve essere sviluppato 

in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n.80 del 28 marzo 2013- “Regolamento 

sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione”; 

 

- VISTA la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015-Orientamenti per l’elaborazione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa - Piano di Formazione del Personale – Reti di scuole e 

collaborazioni esterne: “La Legge 107 contempla attività di formazione in servizio per tutto il 

personale “; 

 

- VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti per la 

definizione del piano triennale per la formazione del personale; 

 

VISTA la nota MIUR 2915 del 15/09/2016 Prime indicazioni per la progettazione delle attività di 

formazione destinata al personale scolastico; 

 

-VISTA la nota MIUR n. 3373 del 1/12/2016 Piano per la formazione dei docenti – Trasmissione 

D.M. n. 797 del 19/10/2016; 

- VISTO il D.M. 797 del 19/10/2016 con il quale il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca- (comma 124, Legge 13 luglio 2015 n. 107) adotta il Piano Nazionale di Formazione per la 

realizzazione di attività formative; 

 

- VISTI gli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007 recanti disposizioni per l’attività di 

aggiornamento e formazione dei docenti; 

 

- CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione docente (art. 

24 C.C.N.L. 24.07.2003); 
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- ESAMINATE le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero; 

 

- TENUTO CONTO dei processi di riforma e innovazione in atto che stanno profondamente 

modificando lo scenario della scuola; 

 

- ESAMINATE le necessità di formazione emerse per il triennio scolastico 2016/17, 2017/18, 

2018/19 e le conseguenti aree di interesse; 

 

- CONSIDERATO che il Piano Triennale di Formazione rispecchia le finalità educative e 

formative del Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e il Piano di 

Miglioramento e deve essere coerente e funzionale con essi. 

 

PREMESSA 

 

La legge 107/2015 come è noto, propone un nuovo quadro di riferimento per la formazione in 

servizio del personale docente qualificandola come "obbligatoria permanente e strutturale” 

(comma l24). 

 

 Nota MIUR n. 0035 del 7/01/2016 Indicazioni e orientamenti per la definizione del 

piano Triennale per la formazione del personale. 

 

 Nota MIUR 2915 del 15/09/2016 Prime indicazioni per la progettazione delle attività di 

formazione destinata al personale scolastico. 

 

 Nota MIUR n. 3373 del 1/12/2016 Piano per la formazione dei docenti – Trasmissione 

D.M. n. 797 del 19/10/2016. 

 

Quadro strategico e operativo per lo sviluppo professionale del personale della scuola sulla base di  

 

• Piano Triennale per l'Offerta Formativa  

• Rapporto di Autovalutazione  

• Piano di Miglioramento della scuola 

 

Le priorità della formazione per il prossimo triennio sono definite a partire dai bisogni reali che si 

manifestano nel sistema educativo e dall'intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze delle 

scuole e crescita professionale dei singoli operatori.  

 

AREE DEL PROCESSO FORMATIVO 

  

1 Autonomia organizzativa e didattica 

2 Didattica per competenze c innovazione metodologica 

3 Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento 

4 Competenze di lingua straniera 

5 Inclusione e disabilità 

6 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

7 Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza 

globale 

8 Scuola e Lavoro 

9 Valutazione e miglioramento 

 

 



Le priorità nazionali, riferimento per tutto il personale e per lo stesso MIUR, sono considerate e 

contestualizzate dai dirigenti scolastici attraverso gli indirizzi forniti al Collegio dei docenti per 

l'elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano di formazione inserito nel Piano triennale 

dell'Offerta Formativa. 

 

L'obbligatorietà non si traduce, quindi, automaticamente in numero di ore da svolgere ogni 

anno, ma nel rispetto del contenuto del piano. 

Tale piano può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali. 

 

Le scuole articolano le attività proposte in Unità Formative. Si anticipa che ogni Unità Formativa 

dovrà indicare la struttura di massima di ogni percorso formativo (attività in presenza, ricerca in 

classe, lavoro collaborativo o in rete, studio, documentazione, ecc.), nonché le conoscenze, le abilità 

e le competenze, riconoscibili e identificabili quali aspetti della professionalità docente e quale 

risultato atteso del processo formativo. 

Le scuole riconoscono come Unità Formative la partecipazione a iniziative promosse direttamente 

dalla scuola, dalle reti di scuole, dall’Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti, 

purché coerenti con il Piano di formazione della scuola. 

L'attestazione è rilasciata dai soggetti che promuovono ed erogano la formazione ivi comprese le 

strutture formative accreditate dal MIUR secondo quanto previsto dalla Direttiva 176/2016. 

 

Ogni rete di ambito individuauna scuola - polo per la formazione, anche non coincidente con la 

scuola capo-fila della rete stessa. La scuola-polo, in coerenza con le modalità specifiche che sono 

scelte dalla rete di ambito per la concreta gestione delle proposte formative e delle risorse risulta 

assegnataria delle risorse finanziarie provenienti da fondi nazionali. 

 

Un progetto efficace di innovazione strutturale e curricolare del sistema scolastico non si realizza 

senza i docenti, ovvero senza la loro partecipazione e condivisione. Valorizzare il lavoro docente e 

l'ambiente scolastico come risorsa per la didattica, significa favorire la comunicazione tra docenti, 

diffondere la conoscenza di significative pratiche didattiche, con scambio di esperienze e 

pianificazione dei programmi di intervento per giungere, infine, alla valutazione promozionale del 

progetto formativo promosso collegialmente. In sostanza, ciò significa trasformare la nostra scuola 

in Laboratori di Sviluppo Professionale per tutto il personale. 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento rappresenta un supporto utile al raggiungimento di 

obiettivi 

trasversali attinenti la qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a migliorare il 

clima nell’organizzazione, per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del 

PTOF oltre che al tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione 

previste 

dall’Autonomia; il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, 

come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla promozione 

dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa e deve essere inteso come 

un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle competenze. 

 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO 

 

• Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli 

apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche. 

• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale; 

• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima 

reciproca; 



• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della 

loro utilizzazione didattica. 

• Contribuire a migliorare il servizio di qualità della scuola. 

• Sostenere l'innovazione dell'Istituzione scolastica e lo sviluppo della cultura digitale. 

• Sviluppare e potenziare le competenze digitali, psicopedagogiche, metodologico-didattiche, 

organizzative e relazionali, disciplinari dei docenti. 

 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento tiene conto delle linee generali indicate annualmente dal 

MIUR e degli orientamenti strategici della politica di Qualità del nostro Istituto finalizzata al 

miglioramento continuo e si avvarrà di corsi organizzati dall’ USR, da altri enti territoriali o istituti, 

delle iniziative progettate dall’Istituto, autonomamente o in rete con altre scuole. 

Nell’ambito di ciascun corso proposto saranno privilegiati momenti di cornici teoriche e di 

confronto, 

sia pratiche laboratoriali, nonché forme di aggregazione per grandi aree di significato tematico 

affine. 

 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto: 

 i corsi di formazione organizzati da MIUR, e USR per rispondere a specifiche esigenze 

connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere 

strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; 

 i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni professionali, 

accreditati presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati; 

 i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; 

 gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, 

autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti 

dal PTOF; 

 gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge 

(Decreto Legislativo 81/2008). 

 

Per garantire l’efficacia nei processi di crescita professionale e l’efficienza del servizio scolastico 

offerto, il Collegio favorisce iniziative che fanno ricorso alla formazione on-line e 

all’autoformazione. 

Le tematiche saranno inerenti ai bisogni rilevati, in coerenza con le specifiche esigenze 

dell'Istituzione scolastica e dei docenti. 

 

 

PERCORSI DI FORMAZIONE 

 

Nel corso del triennio di riferimento, l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione di percorsi 

formativi e attività formative che sono specificate nei tempi e modalità nella programmazione 

dettagliata per anno scolastico 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019. 

 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente è finalizzato 

all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle 

nuove esigenze dell’Offerta Formativa Triennale. 

Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati 

nel RAV, i relativi Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento. 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione centrata sulle 

competenze: potenziamento, certificazione, valutazione autentica e suoi strumenti, e sulla 

conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a raggiungere i risultati di potenziamento: 



didattica laboratoriale e uso sistematico di pratiche innovative, anche basate sulle Nuove 

Tecnologie, e idonee a promuovere apprendimenti significativi. 

 

L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, corsi di formazione che 

concorrono alla formazione sulle tematiche sopra individuate. 

La misura minima di formazione (in termini di ore) che ciascun docente, a partire dall’anno 

scolastico 2016/17, dovrebbe certificare a fine anno, è di almeno 25 ore di formazione annuale. 
Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione 

scelte 

liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle necessità formative 

individuate per questa Istituzione Scolastica. Si riconosce e si incentiverà la libera iniziativa dei 

docenti, da “ricondurre comunque a una dimensione professionale utili ad arricchire le competenze 

degli insegnanti e quindi la qualità dell’insegnamento”- nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 

– Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del personale, 

la quale definisce la politica formativa di Istituto e di territorio, fondata sulla dimensione di rete di 

scuole, e incentrata sui seguenti temi strategici: 

- competenze digitali e per l’innovazione e per l’innovazione didattica e metodologica; 

- competenze linguistiche; 

- inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale; 

- potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e alla 

comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze 

matematiche; 

- la valutazione. 

 

Il collegio dei docenti dell’Istituto Comprensivo di Bovezzo, sulla base del piano di miglioramento 

e in riferimento al Rapporto di autovalutazione e al Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

individua le seguenti aree per la stesura del Piano di Formazione. 

 

 AREE DEL PROCESSO FORMATIVO 

 

 Competenze didattico-metodologiche 

1 Didattica per competenze e innovazione metodologica 

2 Valutazione e miglioramento 

3 Inclusione e disabilità 

  

 Competenze professionali 

3 Competenze digitali e nuovi ambienti per l'apprendimento 

4 Competenze di lingua straniera 

  

 Formazione obbligatoria 

5 Formazione sulla sicurezza D. Lgs. 81/2008 

6 Formazione per i docenti neo-immessi in ruolo 

 

Competenze didattico-metodologiche 

 

1.Area della Formazione specifica per discipline  

 Percorsi di formazione ed aggiornamento in ambito disciplinare (programmazione e 

didattica per competenze, approcci didattici innovativi, metodologie laboratoriali, ecc.). 

 Attività di formazione relative all’innovazione metodologica-curricolare. 

 



2.Area della Formazione sulla cultura della valutazione  

 Approfondimenti su valutazione d’Istituto, piani di miglioramento, piano triennale offerta 

formativa. 

 Formazione per l’innovazione didattico-metodologica (progetto PDM). 

 Elaborazione prove parallele e compiti esperti e lettura dei dati. 

 

Competenze professionali 

 

3.Area della Formazione su metodologie e strategie in riferimento all’inclusione 

 Moduli formativi relativi a H, DSA, BES e sugli ausili tecnologici applicati alla disabilità. 

 Somministrazione prove di screening e lettura dei dati. 

 

4.Area della Formazione digitale (azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale - 

acquisizione di competenze digitali spendibili nella didattica) 

 Iniziative di Formazione docenti sulle competenze digitali base e avanzate per l'impiego in 

ambito didattico delle LIM (Lavagne Interattive Multimediali). 

 Percorsi di formazione ed aggiornamento – in presenza, blendedo on line – per la 

progettazione di percorsi didattici attraverso l'uso di risorse web. 

 

5.Area della formazione relativa alle lingue straniere 

 Formazione docenti della scuola primaria e dell’infanzia per l’insegnamento della lingua 

inglese. 

 Sviluppo di competenze nella didattica e metodologia CLIL. 

 

Formazione obbligatoria  

 

Area della Formazione sulla cultura della sicurezza  

 Interventi formativi nell’ambito dell’aggiornamento sulla Sicurezza nelle scuole (obbligo di 

aggiornamento, attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sui luoghi di 

lavoro, con modalità ed organizzazione a cura di figura preposta). 

 Formazione sicurezza (con modalità ed organizzazione a cura di figura preposta). 

 Corsi BLS-D (Basic Life Support – Defibrillatore) da realizzare nell’ambito di specifici 

Protocolli d’Intesa. 

 

Formazione specifica per i docenti neo-immessi in ruolo 

 Attività di accompagnamento e tutoraggio nella didattica e negli aspetti organizzativi. 

 

 

UNITA’ FORMATIVE 

 

Sono individuate unità formative che corrispondono ad aree formative individuate secondo tre 

settori di appartenenza: 

 

A- Questa area formativa interessa in modo vincolante tutto il collegio dei docenti (anche per 

segmento), che ogni anno stabilisce l’impegno di formazione e la quantificazione oraria in 

coerenza con le aree individuate per il triennio. E’ l’area formativa più vicina ai bisogni 

formativi della scuola in relazione alle aree di miglioramento individuate dallo stesso 

collegio. 

 



B- Questa area formativa comprende tutti quei percorsi che la scuola propone in accordo con 

soggetti/enti esterni, quali ad esempio i percorsi organizzati dalla rete di ambito. I destinatari 

sono gruppi di docenti che si formano in relazione anche ai percorsi progettuali trasversali 

attivati nella scuola. 

 

C- Questa terza area riguarda tutte le attività formative scelte autonomamente dai docenti in 

coerenza con le aree del processo formativo indicate nel piano di formazione dei docenti 

 

 

UNITA’ 

FORMATIVE 

 

TIPOLOGIA QUANTIFICAZIONE 

ORE 

DESTINATARI 

A) Lavori collegiali 

di formazione 

interna/ 

autoformazione  

 

Percorsi di 

formazione 

organizzati 

internamente dalla 

scuola. 

Le ore sono 

quantificate in un 

pacchetto di 15 ore. 
 

Tali ore vengono 

individuate all’interno 

delle ore di attività 

funzionale 

all’insegnamento con 

carattere collegiale 

(CCNL 2006/2009 art. 

29, comma a - prime 40 

ore) 

Partecipazione 

vincolante di tutti i 

docenti del collegio  

B) Unità formative 

proposte 

dall’Istituzione 

Scolastica ai docenti 

del collegio. 

 

Percorsi organizzati 

dalla rete di ambito 

 

Percorsi di 

formazione 

organizzati 

soggetti/enti esterni 

che presuppongono 

l’adesione della 

scuola.  

 

La quantificazione delle 

ore varia in base alle 

varie proposte. 

Partecipazione di 

gruppi di docenti 

individuati all’interno 

della scuola. 

C) Formazione sulla 

base delle scelte 

individuali dei 

docenti 

Percorsi formativi 

vari promossi da 

soggetti/enti 

accreditati 

 

La quantificazione delle 

ore è varia. 

Adesione volontaria 

dei docenti 

TOTALE ORE ALL’ANNO n. 25 (corrispondenti ad 1 Credito Formativo Universitario) 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

                  Prof.ssa Elena Stefanoni 

 

 

 

 

IL PRESENTE PIANO VIENE DELIBERATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NELLA 

SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2017 

         



Allegato n. 1   

 

PERCORSI /ATTIVITA’ DI FORMAZIONE ATTIVATI 

NELL’ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 

PERCORSI - ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

CORSO 

 

ORE TIPOLOGIA Destinatari 

A. Attività interne    

Progettazione curricolo 

con eventuale supervisione di 

formatore esterno 

10 Presenza Collegio 

Orientamento scolastico 2 Presenza Secondaria 

Educazione all’Web 

“Sicuramente connessi” 

3 Presenza Secondaria 

Corso LIM 5 ore Presenza Scuola Primaria 

Corso 4D - Cambiamenti 8 ore Presenza Scuola Infanzia 

    

B. Attività esterne con 

adesione scuola 

   

Corso Dislessia - AID 40 ore Piattaforma on-line Primaria-Secondaria 

    

Corso FIL - CTI Val Trompia 40 ore 32h Presenza+ 8h 

Sperimentazione 

Primaria - Secondaria 

Formazione sul piano didattico 

personalizzato (PDP) – CTI Val 

Trompia 

1,5 ore Presenza Primaria- secondaria 

Centro per Integrazione Scolastica 

Formazione per alunni con deficit 

visivo 

12 ore Presenza Secondaria 

Corso Progetto “Direzione A” 1 ora Presenza Secondaria 

Corsi PNSD Varie Presenza Team digitale-AD - 

Altri docenti 

Percorsi organizzati dalla rete 

dell’ambito 6 Brescia Hinterland e 

Valle Trompia  

 In fase di definizione In fase di definizione 

    

Progetto “Educazione 

all’affettività e sessualità in 

preadolescenza”. Incontro 

formativo di rinforzo 

3 ore Presenza Secondaria  

Seminario “Insegnare stanca…” 

 

3-4 ore Presenza 3 ordini di scuola 

    

C. Altre proposte formative    

1.Formazione promossa dalla 

scuola tramite circolare interna. 

Con adesioni 

   

La scuola frontiera educativa per 

battere bullismo e sessismo: 

6,40 

ore 

Presenza  

Attestato: sì 

Circolare 46 del 

29/9/2016 



strategie e buone prassi  

Laboratorio frazioni 

Circolare 64 del 7/10/2016 

20 ore  Presenza  Primaria  

Docenti Matematica 

XX convegno ambiente 

Circolare 72 del 11/10/2016 

8-17.30 Presenza 

Attestato: sì 

3 ordini di scuola 

Bambini sul filo del disagio: 

ritroviamo l’equilibrio 

9-18 Presenza 

Attestato: sì 

3 ordini di scuola 

Seminario “Approfondire 

progettare per competenze in 

educazione fisica” 

5 ore  Presenza 

Attestato: sì 

Secondaria 

Workshop “Learning through 

fun!Trinity star” 

3 ore Presenza 

Attestato: sì 

Secondaria  

Convegno “La scuola che ascolta”  8.30-

17.30 

Presenza 

 

3 ordini 

La matematica in mano 3 ore Presenza Primaria  

Il Coding…va in scena 2 ore Presenza 

Attestato: sì 

Primaria  

    

2. Formazione promossa dalla 

scuola tramite circolare interna. 

Senza adesioni  

   

Iniziative per la settimana della 

dislessia 

 Circolare 63 del 

5/10/2016 

 

Seminario “Il foglio, la lavagna, 

lo schermo” 

 Circolare 65 del 

7/10/2016 

 

Progettare e valutare per 

competenze (nessuno è riuscito 

ad iscriversi per esaurimento 

posti disponibili) 

 Circolare 107 del 

3/11/2016 

 

Dentro il testo: aspetti della 

comprensione e scopi del lettore  

 Circolare 133 del 

17/11/2016 

 

Corso di formazione e 

aggiornamento per docenti in 

“Didattica della Storia” 

 Circolare 167 del 

10/12/2016 

 

Mens(a) sana in corpore sano. 

Laboratorio per una 

programmazione condivisa su 

alimentazione e stili di vita 

 Circolare 196 del 

4/1/2017 

 

Master on line in tecnologie per la 

didattica (DOL) 

 Circolare 216 del 

19/1/2017 

 

 

Formazione obbligatoria    

    

Formazione sulla sicurezza: 

antincendio e primo soccorso 

D.Lgs. 81/2008 

4/8/12 

ore 

Presenza Vari docenti 

Formazione docenti neo-immessi 

in ruolo 

   

 


